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Il Vesakh ¢ la festivita piu importante per i Buddisti: in essa si commemorano i principali avvenimenti della vita di
Buddha.

La festa del Vesakh/Hanamatsuri 2012, nei vari paesi di cultura buddista, celebrata in date diverse: I'8 aprile in
Giappone; il 5 maggio in Sri Lanka, Singapore, Malesia, Birmania, Cambogia, Laos; il 6 maggio in India, Nepal,
Pakistan, Indonesia; il 28 maggio in Corea del Sud, Taiwan, Vietnam, Tibet, Cina, Hong Kong e Macau e il 4
giugno in Thailandia.

Per tale circostanza, il Pontificio Consiglio per il Dialogo Interreligioso ha fatto pervenire ai Buddisti il seguente
messaggio:

® TESTO IN LINGUA INGLESE

Message for the Feast of Vesakh/Hanamatsuri 2012 A.D./2555 B.E.

Christians and Buddhists: Sharing Responsibility for Educating the Young Generation
on Justice & Peace through Interreligious Dialogue

Dear Buddhists Friends,

1. On behalf of the Pontifical Council for Interreligious Dialogue, | am happy to offer again, this year, heartfelt
congratulations on the occasion of Vesakh/Hanamatsuri. It is my wish that this annual feast may bring joy and
serenity to the hearts of all of you throughout the world.

2. Today, more and more in classrooms all over the world, students belonging to various religions and beliefs sit

side-by-side, learning with one another and from one another. This diversity gives rise to challenges and sparks
deeper reflection on the need to educate young people to respect and understand the religious beliefs and
practices of others, to grow in knowledge of their own, to advance together as responsible human beings and to
be ready to join hands with those of other religions to resolve conflicts and to promote friendship, justice, peace
and authentic human development.

3. With His Holiness Pope Benedict XVI, we acknowledge that true education can support an openness to the
transcendent as well as to those around us. Where education is a reality there is an opportunity for dialogue, for
inter-relatedness and for receptive listening to the other. In such an atmosphere, young people sense that they
are appreciated for who they are and for what they are able to contribute; they learn how to grow in appreciation
of their brothers and sisters whose beliefs and practices are different from their own. When that happens there
will be joy in being persons of solidarity and compassion called to build a just and fraternal society giving thus
hope for the future (Cf. Message of World of Peace, 1st January 2012).

4. As Buddhists you pass on to young people the wisdom regarding the need to refrain from harming others and
to live lives of generosity and compassion, a practice to be esteemed and recognized as a precious gift to
society. This is one concrete way in which religion contributes to educating the young generation, sharing the
responsibility and cooperating with others.

5. As a matter of fact, young people are an asset for all societies. By their genuineness, they encourage us to
find an answer to the most fundamental questions about life and death, justice and peace, the meaning of
suffering, and the reasons for hope. Thus they help us to progress in our pilgrimage towards Truth. By their
dynamism, as builders of the future, they put pressure on us to destroy all the walls which unfortunately still
separate us. By their questioning they nurture the dialogue between religions and cultures.

6. Dear friends, we join our hearts to yours and pray that together we will be able to guide the young people by
our example and teaching to become instruments of justice and peace. Let us share the common responsibility
we have towards the present and future generations, nurturing them to be peaceful and to be peace makers.

Happy Vesakh/Hanamatsuri.

Jean-Louis Cardinal Tauran
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President

Archbishop Pier-Luigi Celata
Secretary

[00445-02.01] [Original text: English]

¢ TRADUZIONE IN LINGUA ITALIANAMessaggio per la Festa di Vesakh/hanamatsuri 2012 A.D. / 2555 B.E.

Cristiani e Buddisti: condividere la responsabilita di educare le giovani generazioni
alla giustizia e alla pace attraverso il dialogo interreligioso

Cari amici buddisti,

1. Da parte del Pontificio Consiglio per il Dialogo Interreligioso sono lieto di porgere ancora una volta,
quest’anno, gli auguri piu cordiali in occasione del Vesakh/Hanamatsuri. E mio auspicio che questa festa
annuale porti serenita e gioia nel cuore di ciascuno di voi in ogni parte del mondo.

2. Oggi, sempre piu, nelle aule di tutto il mondo, studenti appartenenti a varie religioni e credenze siedono
fianco a fianco, imparando gli uni con gli altri e gli uni dagli altri. Questa diversita pone sfide e suscita una
riflessione piu profonda sulla necessita di educare i giovani al rispetto ed alla comprensione delle credenze e
pratiche religiose altrui, ad accrescere la conoscenza della propria, ad avanzare insieme come esseri umani
responsabili ed essere pronti ad unirsi a coloro che appartengono ad altre religioni per risolvere i conflitti e
promuovere amicizia, giustizia, pace ed un autentico sviluppo umano.

3. Con Sua Santita il Papa Benedetto XVI, riconosciamo che la vera educazione pud favorire un’apertura al
trascendente ed a coloro che ci circondano. Laddove I'educazione € una realta, c’é€ un’opportunita di dialogo, di
interrelazione e di ascolto ricettivo degli altri. In tale clima, i giovani si sentono apprezzati per quello che sono e
per quel che puo essere il loro contributo; imparano a crescere nella stima per i loro fratelli e sorelle le cui
credenze e pratiche differiscono dalla propria. Quando cid accade ne deriva la gioia di essere persone solidali e
compassionevoli, chiamate a costruire una societa giusta e fraterna dando cosi speranza al futuro (cfr.
Messaggio per la Giornata Mondiale della Pace, 1° gennaio 2012).

4. Come buddisti, voi trasmettete ai giovani la necessaria saggezza di astenersi dal danneggiare gli altri e di
vivere una vita di generosita e compassione, una pratica che deve essere apprezzata e riconosciuta come un
dono prezioso per la societa. Questo € un modo concreto con il quale la religione contribuisce a educare le
giovani generazioni, a condividere la responsabilita e cooperare con gli altri.

5. E’ un dato di fatto che i giovani sono una risorsa per ogni societa. Con la loro autenticita, ci incoraggiano a
trovare una risposta alle domande fondamentali sulla vita e la morte, la giustizia e la pace, il senso della
sofferenza e le ragioni della speranza. Cosi ci aiutano a progredire nel nostro pellegrinaggio verso la Verita. Con
il loro dinamismo, in quanto artefici del futuro, essi ci spingono a distruggere tutti i muri che purtroppo ancora ci
separano. Con le loro domande essi alimentano il dialogo fra religioni e culture.

6. Cari amici, uniamo i nostri cuori ai vostri e preghiamo perché insieme possiamo guidare i giovani, con il
nostro esempio ed insegnamento, a divenire strumenti di giustizia e pace. Condividiamo la comune
responsabilita che abbiamo verso le generazioni presenti e future, educandole a crescere come esseri pacifici
ed operatori di pace.

Felice Vesakh/Hanamatsuri.

Jean-Louis Cardinal Tauran
Presidente
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Arcivescovo Pier Luigi Celata
Segretario

[00445-01.01] [Testo originale: Inglese]

¢ TRADUZIONE IN LINGUA FRANCESEMessage pour la Féte du Vesakh/Hanamatsuri 2012 A.D. / 2555
B.E.Chrétiens et Bouddhistes : partager la responsabilité de I'education des jeunes generations
ala justice et a la paix par le dialogue interreligieux

Chers Amis bouddhistes,

1. Au nom du Conseil Pontifical pour le Dialogue interreligieux, je suis heureux de vous présenter, cette année
encore, de sincéres félicitations a I'occasion du Vesakh/Hanamatsuri. Je forme des voeux pour que cette féte
annuelle puisse apporter, a vous tous de part le monde, la joie et la sérénité du cceur.

2. Aujourd'hui, dans les salles de classe des écoles et des universités du monde entier, de plus en plus
d’étudiants appartenant a diverses religions et croyances sont assis céte a cote et apprennent ensemble, les
uns des autres. Cette diversité suscite des défis et appelle a une réflexion plus profonde sur la nécessité
d'instruire les jeunes a respecter et a comprendre la croyance religieuse et les pratiques des autres, a grandir
dans la connaissance de leur propre foi, a se développer en tant qu'étres humains responsables tout en
demeurant préts a tendre la main aux étudiants d'autres religions pour résoudre les conflits et promouvoir
I'amitié, la justice, la paix et le développement humain authentique.

3. Avec Sa Sainteté le pape Benoit XVI, nous reconnaissons que I'éducation vraie nous ouvre a la
transcendance ainsi qu’'a ceux qui sont autour de nous. La ou I'éducation est une réalité, elle est aussi une
opportunité de dialogue dans l'interaction et dans I'écoute réceptive de I'autre. Dans une telle atmosphére, les
jeunes sentent qu'ils sont appréciés pour ce qu’ils sont et pour la contribution qu’ils peuvent apporter ; I'estime
de leurs freres et sceurs dont la croyance et les pratiques religieuses sont différentes des leurs sont une
occasion de croissance. Ce climat est alors porteur de joie car ils se découvrent comme des personnes
capables de solidarité et de compassion, appelées a construire une société juste et fraternelle, ce qui leur
apporte l'espérance en l'avenir (cf. Message pour la Journée mondiale de la Paix, 1er janvier 2012).

4. En tant que bouddhistes, vous transmettez aux jeunes une sagesse : s'abstenir de nuire aux autres et vivre
dans la générosité et la compassion, pratique digne d’estime et de reconnaissance, don précieux pour la
société. Voila une expression concrete a travers laquelle une religion contribue a instruire les jeunes
générations, dans le partage des responsabilités et la coopération avec d'autres.

5. En fait, les jeunes sont un atout pour toutes les sociétés. Par leur authenticité, ils nous encouragent a trouver
une réponse aux questions les plus fondamentales au sujet de la vie et de la mort, sur la justice et la paix, la
signification de la souffrance et les raisons de I'espérance. Ainsi, ils nous aident a progresser dans notre
pelerinage vers la Vérité. Par leur dynamisme, comme constructeurs du futur, ils nous contraignent a abattre
tous les murs qui, malheureusement, nous séparent toujours. Par leurs interrogations, ils stimulent le dialogue
entre les religions et les cultures.

6. Chers amis, nos cceurs sont a I'unisson des vbtres et nous prions pour que, ensemble, nous soyons en
mesure de guider les jeunes par notre exemple, aptes a leur enseigner a devenir des instruments de justice et
de paix. Partageons la responsabilité commune que nous avons envers les générations présentes et futures en
les éduquant a étre pacifiques et constructeurs de paix.

Joyeux Vesakh / Hanamasutri !

Jean-Louis Cardinal Tauran
Président
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Archevéque Pier Luigi Celata
Secrétaire
[00445-03.01] [Texte original: Anglais]

¢ TRADUZIONE IN LINGUA TEDESCABotschaft anlasslich des Vesakh-Festes 2012 A.D. / 2555 B.E.Christen
und Buddhisten: Verantwortung teilen bei der Erziehung der jungen Generationen
zu Gerechtigkeit und Frieden durch den interreligiésen Dialog

Liebe buddhistische Freunde,

1. Im Namen des Péapstlichen Rates flr den Interreligidsen Dialog habe ich die Freude, auch in diesem Jahr die
herzlichsten Glickwiinsche zum Vesakh/Hanamatsuri aussprechen zu durfen. Ich hoffe, dass dieses alljahrliche
Fest Gelassenheit und Freude in den Herzen eines jeden von Euch in der Welt bringen mdge.

2. Heute mehr denn je sind in den Schulrdumen der Welt Studenten zu finden, die verschiedenen Religionen
und Glauben zugehdren und nebeneinander sitzen, sie lernen miteinander und voneinander. Diese
Verschiedenheit stellt auch Herausforderungen und ruft ein vertieftes Nachdenken Gber die Notwendigkeit, die
Jugend zum Respekt und zum Verstandnis der Glaubens- und Religionspraktiken der Anderen zu erziehen, die
Kenntnis des eigenen Glaubens zu erweitern, gemeinsam als verantwortungsbewusste Menschen
voranzuschreiten und bereit sein, sich jenen anzuschlieRen, die anderen Religionen angehdren, um Konflikte zu
I6sen und die Freundschaft, Gerechtigkeit, Frieden und wahre menschliche Entwicklung zu férdern.

3. Zusammen mit Seiner Heiligkeit Papst Benedikt XVI., erkennen wir an, dass die wahre Erziehung eine
Offnung zum Transzendenten und zu jenen, die uns umgeben, férdern kann. Dort, wo es Bildungsmdglichkeiten
gibt, dort hat der Dialog, die Beziehungen und das gegenseitige Zuhdren, die Mdglichkeit zu bestehen. In einem
solchen Klima fiihlen sich die Jugendlichen geschéatzt fiir das, was sie sind und fiir das, was sie leisten kénnen;
sie wachsen, indem sie ihre Briider und Schwestern schatzen lernen, die sich im Bezug auf ihren Glauben und
Praktiken von ihnen unterscheiden. Wenn dies geschieht, so entsteht die Begeisterung, als solidarische und
mitfiihlende Personen zu wirken, die dazu berufen sind, eine gerechte und briderliche Gesellschaft aufzubauen
und so sind sie eine Hoffnung flr die Zukunft (vgl. Botschaft zum Weltfriedenstag, 1. Januar 2012).

4. Als Buddhisten vermittelt Ihr der Jugend die notwendige Weisheit, anderen nicht Schaden zuzufligen und ein
grofiziigiges und vom Mitgefihl gepragtes Leben zu flihren, eine Praxis, die als wertvolles Geschenk fiir die
Gesellschaft geschatzt und anerkannt werden muss. Dies ist ein konkreter Beitrag der Religion, die damit die
jungere Generation zu Verantwortung und Zusammenarbeit mit den anderen erzieht.

5. Es ist eine Tatsache, dass die Jugend ein Gewinn fiir jede Gesellschaft ist. Mit ihrer Natirlichkeit ermutigen
sie uns, eine Antwort auf die grundlegenden Fragen zum Leben und Tod, zu Gerechtigkeit und Frieden, zum
Sinn des Leidens und zum Sinn der Vernunft zu finden. Auf diese Weise helfen sie uns, auf unseren Weg zur
Wabhrheit fortzuschreiten. Mit ihrer Dynamik als Verantwortliche der Zukunft fihren sie uns dazu, jegliche
Mauern zu beseitigen, die uns leider immer noch trennen. Mit ihren Fragestellungen regen sie den Dialog
zwischen den Religionen und Kulturen an.

6. Liebe Freunde, wir vereinen unsere Herzen mit euren und beten, dass wir mit unserem Beispiel und Lehre
gemeinsam die Jugend flihren kdnnen, damit sie Werkzeuge der Gerechtigkeit und des Friedens werden. Wir
teilen die gemeinsame Verantwortung, die wir gegeniuiber den gegenwartigen und kinftigen Generationen
haben, indem wir sie zu friedlichen Menschen und Friedensstifter erziehen.

Gluckliches Vesakh/Hanamatsuri!

Jean-Louis Kardinal Tauran
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Prasident

Erzbischof Pier Luigi Celata
Sekretér

[00445-05.01] [Originalsprache: Englisch]

®* TRADUZIONE IN LINGUA SPAGNOLA

Mensaje para la Fiesta de Vesakh/Hanamatsuri 2012 A.D./2555 B.E.

Cristianos y Budistas: compartir la responsabilidad de educar a las nuevas generaciones
en la justicia y la paza través del dialogo interreligioso

Queridos amigos budistas:

1. En nombre del Pontificio Consejo para el Dialogo Interreligioso me complace ofrecer de nuevo, este afo, mis
sentidas felicitaciones con ocasion del Vesakh/Hanamatsuri. Es mi deseo que esta fiesta anual traiga alegria y
serenidad a los corazones de todos ustedes alrededor del mundo.

2. Hoy en dia, cada vez en mas aulas de todo el mundo, estudiantes que pertenecen a distintas religiones y
creencias se sientan juntos, aprendiendo unos con otros y unos de otros. Esta diversidad da lugar a retos y
enciende una reflexidon mas profunda acerca de la necesidad de educar a los jovenes a respetar y comprender
las creencias y practicas religiosas de los demas, de crecer en el conocimiento de las suyas, de avanzar juntos
como seres humanos responsables y de estar dispuestos a trabajar codo con codo con personas de otras
religiones para solucionar conflictos y promover la amistad, la justicia, la paz y el desarrollo humano auténtico.

3. Con Su Santidad Papa Benedicto XVI, reconocemos que la educacion verdadera puede fundamentar una
apertura a la trascendencia como también a los que estan a nuestro alrededor. Donde hay una educacion real,
existe una oportunidad para el dialogo, para la interrelacionalidad y para la escucha receptiva del otro. En una
atmosfera como ésta, los jovenes sienten que son valorados por lo que son y por lo que son capaces de
aportar; aprenden como crecer en el aprecio a sus hermanos y hermanas cuyas creencias y practicas son
diferentes de las suyas. Cuando esto ocurra, se encontrara la alegria, al ser personas de solidaridad y
compasion llamadas a construir una sociedad justa y fraternal dando asi esperanza para el futuro. (Cf. Mensaje
para la Jornada Mundial de la Paz, 1 de enero 2012).

4. Como budistas ustedes trasmiten a los jévenes la sabiduria sobre la necesidad de abstenerse de hacer dafo
a los demas y de vivir vidas de generosidad y compasioén; una practica que debe ser reconocida y valorada
como un don precioso para la sociedad. Este es un modo muy concreto en el que la religion contribuye a educar
a las nuevas generaciones, compartiendo la responsabilidad y colaborando con los demas.

5. De hecho, los jovenes son un activo para todas las sociedades. A través de su autenticidad nos animan a
encontrar respuestas a las preguntas mas fundamentales sobre la vida y la muerte, la justicia y la paz, el
significado del sufrimiento y las razones para la esperanza. De este modo nos ayudan a progresar en nuestra
peregrinacion hacia la Verdad. Por su dinamismo, como constructores del futuro, nos meten prisa para que
destruyamos todos los muros que desgraciadamente aun nos separan. A través de sus preguntas alimentan el
dialogo entre religiones y culturas.

6. Queridos amigos, unimos nuestros corazones a los suyos y oramos para que juntos podamos guiar a los
jovenes con nuestro ejemplo y nuestra ensenanza para ser instrumentos de justicia y paz. Compartamos la
responsabilidad comun que tenemos hacia las generaciones presentes y futuras, instruyéndolas para que sean
pacificas y constructoras de paz.

Feliz Vesakh/Hanamatsuri.
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Jean-Louis Cardinal Tauran
President

Archbishop Pier-Luigi Celata
Secretario

[00445-04.01] [Texto original: Inglés]

¢ TRADUZIONE IN LINGUA PORTOGHESEMensagem para a Festa do Vesakh/Hanamatsuri 2012 A.D. / 2555
B.E.Cristdos e Budistas: partilhar a responsabilidade de educar as jovens geragoes
para a justica e a paz através do dialogo interreligioso

Caros amigos budistas

1. Em nome do Conselho Pontificio para o Didlogo Interreligioso, tenho a alegria de vos apresentar uma vez
mais este ano, os bons votos muito cordiais por ocasido do Vesakh/Hanamatsuri. E meu desejo que esta festa
anual traga serenidade e alegria ao coragao de cada um de vos em todas as partes do mundo.

2. Hoje, cada vez mais, nas aulas do mundo inteiro, estudantes pertencentes a varias religides e crengas
sentam-se lado a lado, aprendendo uns com os outros e uns dos outros. Esta diversidade lanca desafios e
suscita uma reflexdo mais profunda sobre a necessidade de educar os jovens ao respeito e a compreensao das
crengas e das praticas religiosas dos outros, a aumentar o conhecimento acerca da prépria, a avangar juntos
como seres humanos responsaveis e a estar prontos para se unir aqueles que pertencem a outras religides
para resolver os conflitos e promover amizade, justi¢ca, paz e um desenvolvimento humano autentico.

3. Com Sua Santidade o Papa Bento XVI, reconhecemos que a verdadeira educag¢ao pode favorecer uma
abertura ao transcendente e aqueles que nos circundam. La onde a educacao é uma realidade, existe uma
oportunidade de dialogo, de interrelagao e de escuta receptiva dos outros. Neste clima, os jovens sentem-se
apreciados por aquilo que séo e por aquilo que pode ser o seu contributo; aprendem a crescer na estima pelos
seus irmaos e irmas cujas crengas e pratica religiosa diferem da propria. Quando isto se verifica, dai deriva a
alegria de ser pessoas solidarias e cheias de compaixdo, chamadas a construir uma sociedade justa e fraterna
dando assim esperanga ao futuro (cfr. Mensagem para o Dia Mundial da Paz, 1 de Janeiro de 2012).

4. Como budistas, vos transmitis aos jovens a necessaria sabedoria de abster-se de prejudicar os outros e de
viver uma vida de generosidade e compaixado, uma pratica que deve ser apreciada e reconhecida como um dom
precioso para a sociedade. Esta € uma maneira concreta com a qual a religiao contribui para educar as jovens
geragOes a partilhar a responsabilidade e cooperar com os outros.

5. E um dado de facto que os jovens sdo um recurso para cada sociedade. Com a sua autenticidade,
encorajam-nos a encontrar uma respostas as perguntas fundamentais sobre a vida e a morte, a justica e a paz,
o sentido do sofrimento e as razbes da esperanga. Desta maneira ajudam-nos a progredir na nossa
peregrinagao para a Verdade. Com o seu dinamismo, enquanto artifices do futuro, eles impulsionam-nos a
destruir todos os muros que infelizmente ainda nos separam. Com as suas perguntas alimentam o didlogo entre
religides e culturas.

6. Caros amigos, unimos 0s N0SsOs coragdes aos VOSSOS e rezamos para que juntos possamos guiar os jovens,
com o nosso exemplo e ensinamento a tornarem-se instrumentos de justica e paz. Partilhamos a
responsabilidade comum que temos em relagao a geragdes futuras, educando-as a crescer como seres
pacificos e obreiros de paz.

Feliz Vesakh/Hanamatsuri.

Jean-Louis Cardeal Tauran
Presidente
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Arcebispo Pier Luigi Celata
Secretario

[00445-06.01] [Texto original: Inglés]

® TRADUZIONE IN LINGUA GIAPPONESE
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® TRADUZIONE IN LINGUA CINESE TRADIZIONALE
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BENGHBRARM

1. ENBHRER , FARRFERERKEZES  REEEBRASURLERONAE. MEEEFENER
A EAEHBELHFRIREELR,

2. 8BS  EtRZHHNERE  UREUERITARAENNBLELREMA , AT E—FASB UAEQRILE
B, MERNSHEMERMNER —LHOVRE , WEERMAERANERSE  ZJUAHETFAEGELEHEMBA
MRAGMNRER  NAFEGATESUEERFNAE K E-EXNRAREENA  EFHFEREMRANHAH
EEFLEER  EMEERE,. EX. NFAEEABEENER.

SEEHERARTAE , RARAEENEEEYRRMERNBBARERMAAENARE-ENFERYE, £8

HENHARAREETHR. EEAENERRERERMEA. EERNFET , SFATETURZFES

RECAMENEMRNERYN Bttt REESRETREMIRERN R EBKM. —Buit , s

RABRY—BEERFENHENKA—BEEEEREBONA , RGREERFLE, (F2R, 201218
18 (HRMFEXE) )

4 BRBHE  RAMEREEFARETESMA. RREARNEENER  EEERBLARBERRESR
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RAFGETHEN BV ERY K MELRREANFFEHRABMHEMN —BERAX  HEZEFFARLY
BEETAMESHE.

5EEL  HREAHEMS , SFABRE—BEE. EFANERHBDERMNKSHMERE, ERENT,
THNBRURRRFENEREBRRABENER , AMRtMEDRMNEEENRECRLEEIER. R
ARNEEE , WANFELIEEMATRES , LAFBAMETENRERMASBHER. MAEMNRRE  ZEFF
B RHE Lz BRI FE.

6. REMNBARM , RMERAROHTR , RAEUASFR-EsIBEAHEFFARBERRNTIHNITE, A=
EM—REoREBHRRERARERHABESE , FEMAMNTEXRAFINA , BEEEE-SHEN T,
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NTE201245 [ 25555

FEENHHAERA

1. ERBRET , FARKREREARREZER S , REMXEBRAZFVHLEROHMNE, TRXNMFENKEE
RN EPIEHBELTHERIREER.

2. %5 EHREHNFRE  WREENITRRUEONFEABHL , wNTR—F3T CAERRLS
3. MXHOSREERNER—LHORE  FRERNERANEDE | ZNTHE BFABEH B A
IRHEMRRE , MR TR RS 0MIR , T—RAKNRAFIENA , 5 LRI AL
RSFLEAR  #MRERE, EX. MPHEHAXEENERE.

3. REEHRAE +AHtt , RIVANEENHABED TRINN TBEURERNBAENARE -ROTHME. 8
HENARENSHTNE, FERAENESERAFTEAMGEA. EXHNFET , EFATETURZFES

R ECAMENTERNE RN ; Bttt REESRETREMERRN A HEHKM]. —Bt , tiTF5R

THEI-NMEARKENESTIRAN - MEEZAETERBOHA , NTTERKTREL, (BESN , 2012F1A4
18 (HRMFEXE) )

4. R BELE  RITFTERATFARXRTHEMCA, BESEABHNEENER | SPXRLARBEBREH
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RIVFRG THEN -—MBRILY , MXURRENBEFEHRBHREN —HEFLFRX | HSBEFFARLS
AREHMEESE.

5. XL, WTHMHEME , BFABRE—MES. SFANERBBERNKIAXESE, EXEHNFE,
ETENBXUAR MR FENEAPHRARNBNESR , AMRtBBRNEEENARZ R EGIHRE. FA
ARNWERE , KBNS RNERESD , XTFBRAEFENFRNOBOEE, mMAMRR , #FET
BRHE XLz BAIF E,
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* TRADUZIONE IN LINGUA VIETNAMITA

Gido dc cac th h tr v céng ly va hoa
binh nh i thoi lién tdn

SU DIEP NGAY PHAT BAN
nam 2012 va Phat lich 2555

Cac Ban Phat T’than mén,
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1. Nhan danh Ho6i Déng Toa Thanh déi thoai lién ton, nam nay téi lai vui mirng glri dé€n quy ban nhitng 10i cau
chic chan thanh nhan dip 1& Vesakh/Hanamatsuri. T6i cdu mong rang dai I& hang ndm nay mang lai vui mirng
va khang an cho tat ca cac ban & moi ndi trén thé gidi.

2. Ngay nay, trong céac I6p tai trudng hoc va dai hoc & cac nai trén thé gidi, cang ngay cac hoc sinh sinh vién
thudc cac tén giao va tin nguwdng khac nhau ngdi canh nhau va cung hoc héi véi nhau. Su khac biét nay khoi I1én
nhitng thach dé va kéu goi suy tu siu xa hon vé su can thiét phai giao duc ngudi tré tdén trong va hiéu tin
ngudng tén gido va 16i séng dao cua ngudi khac, tang trudng trong su hi€u biét vé niém tin ctia minh, phat trién
trong tu cach la nhitng con ngudi cé trach nhiém va déng thoi s&n sang céng tac vdi cac sinh vién hoc sinh
thudc céac ton giao khac dé giai quyét nhitng xung khac va thang tién tinh than hitu, céng ly, hoa binh va su phat
tri€n nhan ban chan chinh.

3. Cung vdi Dirc Thanh Cha Bénédictd XVI, chung téi nhin nhan rang nén giao duc chan chinh hudng ching
ta vé siéu viét cling nhu vé nhitng ngudi quanh chdng ta. Noi nao giao duc la mét thuc tai, thi né ciing 1a mot co
hoi ddi thoai trong suw ddi tac véi nhau va trong su ldng nghe don nhan ngudi khac. Trong bau khéng khi nhu
thé&, ngudi tré cam thay ho dudc qui chudng vi thuc chat clia ho va vi déng gop ma ho cé thé mang lai; sv qui
chudng anh chi em thudc tin ngudng va nhirng 16i séng dao khac vdi minh chinh la mét co hoi dé tang trudng.
Nhu thé bau khong khi &y mang lai vui mirng vi ho nhan ra nhau nhu nhitng ngudi cé kha nang lién dgi va cam
théng, duoc mai goi kién tao mét xa hoi cdng chinh va huynh dé, diéu 8y mang lai cho ho niém hy vong noi
tuong lai (Xc S ip nhan ngay Hoa binh th gii, 1-1-2012).

4. Trong tuv cach la Phat T, quy ban thong truyén cho ngudi tré moét diéu khon ngoan: do la dirng lam hai tha
nhan, séng quang dai va cam thong, thuc thi 1ong qui mén va biét on, mot mén qua qui gia doi vdi xa hoi. Do la
mot cach dién ta cu thé qua d6 mot tdn gido cé thé gop phan gido duc cac thé& hé tré, trong su chia sé trach
nhiém va céng tac vai tha nhan.

5. Thuc vay, ngudi tré la mét loi diém cho moi xa hoi. Do su chan thuc cla ho, ho khich 1é ching ta tim ra mét
cau tra I0i cho nhitng van dé co ban nhat vé sy séng va su chét, vé cong ly va hoa binh, y nghia dau kho va
nhitng ly do dé& hy vong. Nhu thé, ho gilp ching ta ti€n tri€én trong hanh trinh vé& Chéan Ly. Do s nang dong cla
ho, nhu nhitng ngudi xay dung tuong lai, ngudi tré budc ching ta phai pha d6 cac blc tudng dang tiéc 1a van
con chia cach chung ta. Qua nhi*ng van nan cla ho, ho kich thich ching ta déi thoai gilta cac ton gido va cac
nén van hoa.

6. Quy ban than mén, tdm hon ching toi hiép véi quy ban va ching ta cau nguyén dé, cling nhau, ching ta co
thé hudng dan ngudi tré qua tdm guong clia chung ta, thich hdp d& day ho trd thanh nhitng dung cu cong ly va
hoa binh. Chung ta chia sé trach nhiém chung d&i vdi cac thé hé tré hién nay va tuwong lai bang cach giao duc ho
trd thanh nhirtng ngudi 6n hoa va xay dung hda binh.

Chuc muiing 1& Vesakh/Hanamasutri vui tuoi !

Hong y Jean-Louis Tauran
Ch tch

Téng Giam Muc Pier Luigi Celata
Tng th ky

[00445-AA.01] [Testo originale: Inglese]

® TRADUZIONE IN LINGUA COREANA
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